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2023

DdP
Febbraio

2024

PGT

Adozione:
Approvazione:
Pubblicazione:

Delibera n. Seduta Consiliare del
Delibera n. Seduta Consiliare del
BURL Serie Avvisi e Concorsi n. del

Piano di Governo del Territorio COMUNE DI
PROVINCIA DI BERGAMO

TREVIGLIO

Proposta di ridefinizione degli ambiti agricoli
d'interesse strategico

A10
1:10.000scala

LEGENDA
Confine comunale

Aree agricole strategiche
Conferma

Proposta di ampliamento

Proposta di stralcio

! ! ! !
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! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

PROPOSTA DI VARIAZIONE AMBITI AGRICOLI STRATEGICI
Ambiti proposti dalla Provincia
Proposta di ampliamento
Proposta di stralcio
Confermati

AAS totali finali = confermati + proposta di ampliamento
Differenza

15.355.677 mq
856.829 mq
496.756 mq
14.858.921 mq

15.715.750 mq
+ 360.073 mq

Autorità competente
ufficio Ambiente

Servizio Gestione 
del Territorio

Sindaco

Assessore
Urbanistica

Segretario Generale

Direzione Gestione 
del Territorio

Progettista PGT

Carta consumo suolo

Elaborazione grafica

VAS

Reticolo idrico,
componente geologica,
idrogeologica e sismica

Analisi territoriali

Mobilità


